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◆Oggi Esso, Erg e Q8 riducono
la super, la verde e il gasolio
dalle 5 alle 10 lire al litro

◆Per l’Adusbef possibili flessioni
fino a 135 lire. Le associazioni
chiedono l’intervento dell’Authority

●■IN BREVE

Alenia, i sindacati
dicono sì
a proposta governo
■ Valutazionepositivadapartedel-

l’assembleageneraledelleRsu
delgruppoAleniaMarconiSy-
stemsallapropostadelgoverno
perlasoluzionedellavertenza.
L’assembleageneralehainvitato
i lavoratoriavalutarepositivam-
nentelapropostanelleassem-
bleechesisvolgerannointuttiisi-
tiproduttividelgruppotraoggie
domani.Secondoilsindacatola
propostadelgovernopresenta
alcunielementidinovità,aco-
minciaredalcoinvolgimentodel-
lapresidenzadelConsiglionella
costituzionediunosservatorio
permanentesullapoliticaindu-
strialenelcompartodelladifesa.
Inoltre,sostengonoleRsu,perla
primavoltaunpianodiristruttu-
razionenonprevedesoloilricor-
soall’uscitadi lavoratori,maan-
cheassunzioni.Leuscite,piùcon-
tenuterispettoallerichiesteini-
ziali,sarannorealizzatesolocon
ricorsoallamobilitàfinalizzataal
raggiungimentodeirequisiti
pensionistici.Lacassaintegrazio-
nespeciale,cheriguarderàal
massimo192unità,èprevistaco-
mesupportodipercorsiformati-
vi.

Lavoro interinale
No al subappalto
per le Agenzie
■ Compiono2annidiattività11

agenzie(suuntotaledi42)peril
lavorointerinaleedentrogen-
naioaspettanol’autorizzazione
definitivadapartedelministero
delLavoro.Maildicasteroguida-
todaCesareSalvi, fortediunpa-
reredelConsigliodiStatosulla
questione,avverteititolaridelle
impresedilavorointerinaleedi
collocamentoprivato:niente
cessioni insubappaltoofranchi-
singaltrimentisaltal’attesaauto-
rizzazione.«Leagenziedi lavoro
interinaledevonorisponderea
requisitiprecisiesoprattutto-
precisaunacircolaredelLavoro-
nonpossonooperareinfranchi-
singosubappaltando.Lastruttu-
raoperativadell’impresafornitri-
cedi lavorotemporaneodevees-
seresemprebenidentificabilea
tuteladel lavoratorechevisirivol-
ge».

Telecom, da Finsiel
nasce il comparto
informatico
■ All’internodelgruppoTelecom

Italiaèstatocostituito,coneffetto
immediatodaieri, il“Comparto
Informatica”,nelqualesonocon-
fluitelecontrollateFinsiel,Tele-
softeSodalia.Laresponsabilità
delsettoreèassegnataaGilberto
Riccicheèstatoanchedesignato
presidenteeamministratorede-
legatodiFinsiel.Ricci,oraammi-
nistratoredelegatodiSogei,con-
servaancheilvecchioincarico.La
costituzionedelcompartoinfor-
maticacosìstrutturato,spiega
unanota,«rappresentalosvilup-
pocoerentediunprogettodiva-
lorizzazionestrategicadelleatti-
vitàinformatichedelgruppoTe-
lecom».

Benzina, cala il prezzo
Presto 30 lire in meno
Ma i consumatori: ribassi più consistenti
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Continuailcalodelprezzo
della benzina. Sulla sciadellequo-
tazioni del greggio e della ripresa
dell’euro sul dollaro la super scen-
de sotto le 2.050 lire al litro e nei
prossimi giorni potrebbe calare,
secondolecompagniepetrolifere,
di altre 30 lire al litro. Oggi co-
munqueEsso,ErgeQ8riduconoil
prezzo della super, della verde e
del gasolio tra le 5 e le 10 lire al li-
tro, mentre la Esso rincara di 10 li-
re il gpl. In pratica queste tre case
portano la super a 2.045 lire al li-
tro, contro le 2.060 lire delle altre
marche (Agip, Tamoil, Api, Fina e
Shell),mentrelaverdecalaa1.960
lireallitro.

Leassociazionideiconsumatori
però continuano a puntare i piedi
echiedonoribassipiùconsistenti.
«C’è spazio per una discesa dei
prezzi della benzina di almeno
100, 135 lire al litro», assicura En-
nio Lannutti, presidente dell’A-
dusbef. E anche l’Uti, l’associazio-
necheraggruppalamaggiorparte
delle imprese di autostrasporto, si
unisce alla richiesta dei consuma-
tori, chiede una diminuzione più
consistente del prezzo dei carbu-
ranti e conferma la sospensione
dei trasporti di prodotti petrolife-

ri. Insomma, il cerchio si stringe
intorno alle compagnie petrolife-
re, che si difendono assicurando
che l’adeguamento del prezzo dei
carburanti allapompa, rispettoal-
levariazionidelgreggioedelcam-
bio dollaro-euro, è al massimo di
20-40lireechecomunquetuttigli
adeguamenti, sia quelli verso l’al-
to che quelli verso il basso, non
possonoesseretroppobruschieri-
chiedono un certo lasso di tempo
peressereportatiatermine.

Nel frattempo il neo ministro
dell’Industria, Enrico Letta, dopo
essersi detto preoccupato per il
rincaro della benzina ed avere in-
vitato le compagnie a ridurre i
prezzi, si appresta a convocare i
petrolieri.

La riunione si terrà al ministero
dell’Industria entro la settimana
prossima, ma il giorno deve anco-
ra essere fissato. Sul tavolo del mi-
nistro, infatti, incombono anche
altrescadenze,tracuil’affidamen-
to delle deleghe ai sottosegretari,
chedovrebberoesseredeciseoggi.
Traquestedeleghec’èanchequel-
lacheriguardal’energiaeirappor-
ti con le compagnie petrolifere,
che dovrebbe andare al diessino
Lanfranco Turci. Letta sta inoltre
pensando di rivedere i poteri di
sorveglianza e d’intervento del-
l’Autorità per l’energia presieduta

da Pippo Ranci. È quello che da
tempo chiedono le associazioni
dei consumatori e la Cisl. L’Adu-
sbef chiede che l’Authority fissi il
prezzo dei carburanti, come già fa
per il gas, e sanzioni eventuali po-
sizioni dominanti, o cartelli delle
compagnie. L’Adiconsum, l’asso-
ciazionevicinaallaCisl,chiedein-
vece che l’Autorità vigili suiprezzi
e sui loro tempi di adeguamento.
Quest’ultima proposta sembra al-

lettare il mini-
stro, ma non è
semplice da at-
tuare, poiché i
compiti del-
l’Authority so-
no fissati per
leggeeperchéil
prezzo della
benzina, a dif-
ferenza di quel-
lo del gas, è sta-
to da tempo li-
beralizzato.

L’Adiconsum comunque, in una
lettera a Letta, chiede «una mag-
giore trasparenza nel settore dei
carburanti» e avanza la proposta
che i petrolieri «dovrebbero espli-
citareconqualicriterietempiade-
guano il prezzo rispetto alle varia-
zioni del greggio». E, ancora, rife-
rendosi all’Authority per l’Ener-
gia, i consumatori chiedono che

sia «incaricata di svolgere un con-
trollosiasullevariazioniquantita-
tive del prezzo, sia sui tempi di
adeguamento». Un controllo che
non richiederebbe - proseguono -
costiaggiuntivi«poichél’Autorità
disponegiàdiquestidatiper lafis-
sazionedelletariffeelettricheedel
gas». Più radicali le proposte del-
l’Adusbef,secondolaquale,«ilgo-
verno deve essere più deciso sul
frontebenzina:bisognaaffidareal
più presto ad un’Autorithy, come
quellaper l’energia, le responsabi-
lità sul prezzo dei carburanti. E
procedere, con maggior decisio-
ne, sanzionando le compagnie, le
posizioni dominanti, i cartelli».
L’Aduc, invece chiede al governo
«nella sua vestedi controlloredel-
l’Eni»,di fardiminuirediuncenti-
naiodilireiprezzidiAgipeIp.

Intanto l’Uti proclama un fer-
mo dei servizi di trasporto di car-
burantedaattuarsientroilmesedi
gennaio, proprio a causadelman-
cato adeguamento, da2 anni,del-
le tariffe di trasporto dei prodotti
petroliferi. In sostanza, rileva l’U-
ti, lecompagniepetroliferedauna
parte tengono troppo alto il prez-
zo di benzina e gasolio, mentre
dall’altra si rifiutano di remunera-
readeguatamente, da 2anni, i ser-
vizi di trasporto dei prodotti pe-
troliferi.

In Italia 658 telefonini
ogni 1000 abitanti
■ SonogliUsail«regnodeiconsumi»,manonpertelefoniecellulari

chevedonointestailNordEuropa,tallonatodall’Italia,alquintopo-
stocon658telefoniniogni1.000abitanti.PrimaèlaFinlandiacon
881cellulariogni1.000abitanti,seguitadaHongKong(738),Nor-
vegia(718)eSvezia(676).Igiapponesicon571apparecchi(ogni
1000abitanti)sonosoloaltredicesimoposto,battutidaCorea,Dai-
nimarcaePaesiBassi.NorvegiaeDanimarcasonoprimealmondo
perlineetelefoniche(744e716ogni1000abitanti),mentrel’Italiaè
al240postoegliUsaalquarto(698),battutidallaSvizzera(706).So-
noalcunedelleprincipalilineedegli indicatoridiconsumonell’eco-
nomiainternazionaleelaborati inunvolumedelserviziostudidella
Bancanazionaledellavorosulla«Ricchezzadellenazioninell’anno
2000».NegliUsaogniabitantepossiedeunatelevisione(960appa-
recchiogni1000abitanti),cisono732vetture(sempreogni1000
abitanti)e580personalcomputer.
L’Italiaèterzaalmondoperpossessodiautocon569macchineogni
1000abitanti,masolodiciottesimainfattoditelevisioni(530)even-
tiquattresimaperpersonalcomputer.LostudiodellaBnlstilaanche
unaclassificamondialeperPilpro-capite:èlaSvizzeracon37.250
dollaripro-capite,ilpaesepiùriccodelmondo,mentrel’ultimoèil
Congoconappena200dollari,precedutodall’Etiopia(220).Su140
paesianalizzatisolo7hannounprodottointernopro-capitesupe-
rioreai30.000dollari,11paesitrai30.000edi20.000dollari,tracui
l’Italiaal180postoe9paesitrai20.000edi10.000.Nel2000il28%
dellaricchezzamondialeèconcentratonegliUsa,seguitidaGiappo-
ne(11,5%),Germania(6,7%),Francia(4,7%),Cina(4,6%),Gran
Bretagna(3,8%)eItaliaall’ottavoposto.Unterzodelmondovivein
povertàedilgaptraiprimiegliultimiinclassica-affermalostudio-è
impressionante.

■ IL MINISTRO
LETTA
Previsto
un giro
d’orizzonte
insieme alle
compagnie
petrolifere

ROMA Mentre le Borse europee
brindano tutte con nuovi rialzi
sulla spintadiWallStreetavviata
verso nuovi record, la piazza di
Milano, unica del vecchio conti-
nente, chiude le contrattazioni
in rosso con un calo dell’1,01%
del Mibtel mentre il Mib30 ha
perso l’1,20%. Un’inversione di
tendenza preannunciata nel po-
meriggio, dopo che per tutta la
giornata il mercato era rimasto
positivo, in linea con l’anda-
mento delle altre piazze del vec-
chiocontinente.

I realizzi non trovano spiega-
zioni univoche tra gli operatori
alcuni dei quali ipotizzano an-
che che ordini o opzioni in sca-
denza avrebbero forzato al ribas-
so un mercato che rimane assai
volatile.

A muovere i fili dei principali
mercati del mondo è stato ieri
l’annuncio della maxi acquisi-
zione da 650.000 miliardi del gi-
gante dell’editoria Time Warner
dapartedelnumerounodiInter-
netAmericaonLine(Aol).L’ope-
razione, che si configura come il
più grande take over della storia,
èstataingradodimettereil turbo

alsettoredeitecnologici,deitito-
li legati ai media e ad Internet.
«Ci sono fusioni nell’aria», è sta-
toilcommentodialcunianalisti.
In effetti, a ridare ilvia alla gene-
rale euforia degli operatori è l’a-
spettativa che si sia innescato un
trend di fusioni ed acquisizioni e
che altre grandi operazioni, so-
prattutto nel settore Internet, si
celino dietro l’angolo. Sull’onda
delbuonandamentodelDowJo-
nese del balzo del Nasdaq, i rialzi
europei in chiusura sono arriva-
ticosìinalcunicasi(Francofortee
Stoccolma)asuperareil2%.

Del tutto diversa, invece, la si-
tuazione della Borsa italiana. Gli
operatori parlano di forte volati-
lità del mercato con un interesse
che è stato per l’ennesima volta
circoscritto soprattutto ai titoli
tecnologici, editoriali ed Inter-
net, mentre sono rimasti al palo

gli industriali e i ciclici in genera-
le,cosìcomelebanchenonWeb.
Gli scambi sono rimasti stabili a
3.300 milioni di euro (6.390 mld
dilire).

Ilbruscostopsulfinalehafatto
rimangiare irialziagranpartedel
listino: i più pesanti del Mib 30
sonoEnel-2,54%a3,84euro,Eni
-2,80% a 5,23 euro, Fiat -2,82% a
31,05 euro e Generali -2,11% a
30,11 euro. Regina del paniere è
stata Mediaset (+6,15% a 15,16
euro)salitadioltre il9%,giudica-
ta dal mercato il gruppo italiano
più sensibile alla febbre da fusio-
ni arrivata dagli Usa. Si sono in-
vece sgonfiate dai massimi: Seat
+2,15%, Mediolanum +4,52%,
Fideuram +0,36%. Montagne
russe anche per le tlc he avevano
visto Tecnost salire di oltre il 5%
perterminare invecea-0,50%.Se
tengono Telecom (+0,43%) ed

Olivetti (+0,31%), cede invece
terrenoTim(-0,25%).

Sul futuro della Borsa italiana,
comunque, gli operatori conti-
nuano a spargere ottimismo.
«Nonostante la crescita del ‘99 -
ha spiegato ieri Massimo Fortuz-
zi, direttore investimenti di Fi-
nanza&Futuro-c’èspazioperul-
teriori apprezzamenti: il gap di
crescita con gli altrimercati si
può chiudere nel prossimobien-
nio. Ci aspettiamo un aumento
del Pil al 2,5%, che sirifletterà in
una miglior dinamica degli utili
aziendali. Quanto a noi, abbia-
mo aumentato dal 3% al 6% la
quota dell’azionario Italia nel
portafoglio con rischio medio-
basso, incuil’azionariocontaper
il 23% del totale, e dal 12 al 18%
la quota nel portafoglio con ri-
schio medio-alto, in cuil’aziona-
riocontaperil56%».

Wall Street tira i mercati. Milano resta al palo
Solo Piazza Affari chiude in rosso (-1,01%). A dominare è sempre la volatilità
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AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE
DI RAVENNA

Estratto di avviso di gara
L’Azienda U.S.L. di Ravenna sede in via De
Gasperi n. 8, indìce, ai sensi del D. Lgs.
157/95 appalto concorso per l’affidamento
in concessione in separati lotti della gestio-
ne completa delle RSA di Russi e Alfonsine
per un importo presunto complessivo di:
Lotto A: RSA di Russi L. 1.500.000.000
Lotto B: RSA di Alfonsine L. 2.750.000.000
Aggiudicazione ai sensi dell’art. 23 punto I
lett. b) del D. Lgs. 157/95.
Le domande di partecipazione in lingua ita-
liana, su carta legale, dovranno pervenire
entro le ore 12,00 del giorno 23/ 2/ 2000
al Distretto di Lugo - Corso Garibaldi, 51 -
48022 Lugo (Ravenna).
Il testo integrale del bando di gara è stato
inviato in data 4/1/2000 per la pubblicazio-
ne sulle Gazzette Ufficiali della Repubblica
Italiana e della Comunità Europea.
Per eventuali informazioni rivolgersi alla Se-
greteria del Distretto Sanitario di Lugo - Tel.
0545/213805 - Fax 0545/213801.
La richiesta di invito non vincola l’Ammini-
strazione.

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Alessandro Martignani

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA I «duellanti» hanno deciso
di deporre le armi e lavorare assie-
me. Almeno su territorio «neutro».
Si potrebbe leggere così l’accordo si-
glato ieri tra Italia e Francia per la
promozione di prodotti agricoli e
agro-industriali. L’Ice (Istituto per il
commercio estero) ed il suo «omo-
logo» transalpino Sopexa si impe-
gnano a creare rapidamente un or-
ganismo che raggruppi gli enti di
promozione dei vari Paesi europei e
che svolga azioni cofinanziate con
risorse comunitarie. «La collabora-
zione prevede - dichiara inoltre una
nota dell’Ice - lo sviluppo dell’in-
formazione e comunicazione desti-
nata ai consumatori da un lato, e
dall’altro alle imprese». È previsto
anche l’avvio di un sito web comu-
ne e lo sviluppo del commercio
elettronico. In cantiere ci sono già
due iniziative: una sul mercato ci-
nese (di cui sarà capofila Sopexa)
nel primo semestre dell’anno, l’al-
tra in Giappone, organizzata dall’I-
ce.

Insomma, è sui Paesu extra-Ue
che i due avversari per eccellenza
della «tavola» (almeno per quanto
riguarda la dieta mediterranea)

hanno deciso di allearsi. In altre pa-
role, è l’Europa che si presenta al re-
sto del mondo più forte. Anche se a
sentire il direttore dell’Ice Gioac-
chino Gabbuti «lo scopo è quello di
abolire la competizione tra i due
Paesi», c’è da scommettere che al-
meno sulle sponde del Mediterra-
neo la concorrenza tra i due «cugi-
ni» resterà eccome. In ogni caso la
firma di ieri è un passo importante,
se non altro perché «quello agroali-
mentare è un settore strategico per
entrambi i Paesi», osserva il mini-
stro per il Commercio con l’estero
Piero Fassino, il quale non ha man-
cato di esprimere grande soddisfa-
zione.

In effetti il comparto è il più im-
portante in Italia quanto a numero
di addetti: l’agricoltura ne conta 1
milione e 800mila, e 370mila l’in-
dustria alimentare, in cui figurano
32mila imprese. I numeri assoluti,
però, non dicono molto. L’elemen-
to caratteristico dell’agricoltura

«sub-alpina» è la frammentazione,
con troppe aziende e troppo picco-
le. Di qui la difficoltà ad orientarsi
sull’export. Tant’è che la bilancia
commerciale agricolo-alimentare
del nostro Paese resta in passivo,

nonostante il
buon recupero
degli anni ‘90.
Nel primo se-
mestre del ‘99 si
è esportato per
circa 15.500 mi-
liardi ed impor-
tato per oltre
20mila. Un defi-
cit di circa quat-
tromila miliar-
di. Paradossal-
mente la voce

più in passivo è quella dell’olio di
oliva, che tra gennaio e luglio scorsi
ha prodotto quasi 800 miliardi gra-
zie alle esportazioni, ma è «costato»
1.160 miliardi per le importazioni
(mah, alchimie delle quote di pro-

duzione europee?). Stessa brutta
sorpresa per i formaggi, che mostra-
no un saldo passivo di circa 238 mi-
liardi. Vino e pasta, invece, sono i
due «ingredienti» che mostrano
l’attivo più alto, con un saldo di ol-
tre 2.200 miliardi il primo, e circa
1.100 la seconda. Al terzo posto, ar-
rivano i prodotti dolciari (attivo di
oltre 500 miliardi).

Bilancio «in rosso», dunque. Ma
se si guardano le cifre «in movi-
mento», ci si accorge che la forbice
tra attivi e passivi si sta assottiglian-
do. Rispetto all’anno precedente,
nel ‘99 le esportazioni sono aumen-
tate del 2%, e all’incirca della stessa
quota sono diminuite le importa-
zioni. Una vera virata fa il vino, che
diminuisce l’import del 5% e au-
menta l’export del 3,5. Buona per-
formance anche per i formaggi. Re-
sta l’enigma olio, che aumenta in
misura consistente sia l’importazio-
ne (+22,4%) sia l’esportazione
(+18,4%)

Agro-alimentare, accordo Italia-Francia
Ieri la firma dell’intesa per promuovere i prodotti nazionali all’estero

Un grande business
fra carni pregiate e spaghetti

■ LE NOVITÀ
ON LINE
I due paesi
punteranno
anche allo
sviluppo
del commercio
elettronico

■ NelconfrontodirettotraItaliaeFranciasuiprodottiagricoli,èinvan-
taggioParigidicirca2000miliardi.LeimportazioninelnostroPaese
sonostateall’iniziodel‘99dicirca2.400miliardi,contrountotaledi
beniesportatioltralpepariadappena470miliardi.Ineffetti laFranciaè
ungigantedell’agricolturamondiale,conunabilanciacommerciale
chenel‘98èrisultatainattivodioltre17milamiliardi. Indubbiamente
unbuonrisultato,ancheserispettoall’annoprecedentelaciframostra
uncalodell’11,6%.Atrainareleesportazioniancheperi«cugini»d’ol-
tralpesonolebevande(13.740miliardidi lire),seguitedalleconservee
iprodottididrogheria(9.570miliardi)edallecarni(9.000miliardi).
AncheinFrancianonmancanoiparadossi: lestessevociprimedellali-
statraleesportazioni,figuranoalverticedelleimportazioni:conservee
carni,oltreall’ortofrutta.L’ItaliaèilterzoclientedellaFrancia,mentre
traifornitorisicollocaalsestoposto.InognicasoilBelpaeserappresen-
tal’incontestatofornitoredellaFranciaperlapasta,dicuiassicurai3/4
delleimportazioni.Unmercatoimportantissimoperinostriprodutto-
ri,vistoche,quantoaconsumidispaghettieaffini, ifrancesisonose-
condisoloanoi.Nonèuncasocheunmarchioitaliano(Barilla)hacon-
quistatoil13%delmercatofrancese.


